
 

 

Verbale del Consiglio di Laboratorio del 3 ottobre 2023 

  

Presenti: A. Antonelli, M. Arpaia, S. Bertelli, F. Bossi, C. Cantone, G. Corcella, A. De Santis, P. De 

Simone, R. Donghia, T. Ferro, A. Gallo, S. Martellotti, G. Mazzitelli, M. Palmerio, U. Rotundo, L. 

Sabbatini, C. Vaccarezza, S. Vescovi 

Assenti: G. Dalla Vecchia, S. Pisano, E. Tassi  

  

L’incontro inizia alle ore 10.30 

Il verbale del 30 giugno viene approvato. 

Il Direttore dà il benvenuto a Patrizia De Simone, Raffaella Donghia e Maurizio Palmerio.  

Il Direttore annuncia che la macchina Dafne ha ripreso le sue operazioni per dare luce all’esperimento 

SIDDHARTA2 come previsto dal Comitato Scientifico. Il 22 settembre c’è stato un incontro con la 

Giunta Esecutiva ed il Presidente proprio per discutere delle prospettive di Dafne, asset del 

Laboratorio operativo dal ‘99. Durante l’incontro è stato presentato un quadro per individuare i punti 

fondamentali in base ai quali verrà definito il futuro della macchina.  

Il Direttore sottolinea la delicatezza dell’argomento vista l’accurata analisi necessaria per definire lo 

stato hardware della macchina. Infatti, nonostante sia stata effettuata della manutenzione su Dafne, 

sono presenti delle parti a rischio rottura affiancate dalla difficoltà di approvvigionamento di alcuni 

pezzi ormai fuori produzione. Il tutto si pone in maniera parallela ad un eventuale rilevante lavoro 

manutentivo che si infilerebbe all’interno di un programma di lavoro previsto tra 2024-2025-2026 

già di per sé consistente. A breve verrà dunque presa una decisione sull’utilizzo di Dafne a lungo 

termine; il tutto sarà poi discusso con il Comitato Scientifico che si riunirà a novembre.   

Il Direttore riporta vari impegni che coinvolgono i LNF tra cui l’installazione di ELI 2 in Romania, 

Euaps per il PNRR e il termine dei lavori su Sabina rispetto alla quale vi sono degli impegni 

contrattuali da onorare. Parallelamente a quanto appena citato va sviluppata la costruzione di varie 

infrastrutture del laboratorio, in particolare quelle connesse al PNRR come la costruzione di un nuovo 

centro di calcolo entro il 2025.  

Il Direttore rammenta di prendere visione della mail inviata da Patrizia D’Acuti per le vaccinazioni, 

rivolte in particolar modo a persone fragili e più mature. Si parla inoltre di una nuova ondata di Covid; 

i LNF non hanno avuto comunicazioni dalle autorità in merito, se dovessero esserci allerte, si agirà 

come da eventuali future indicazioni.   

Di recente è avvenuto che colleghi dei LNF abbiano espresso opinioni personali critiche su decisioni 

strategiche dell’ente a nome, apparentemente, dell’intera comunità. 

Il Direttore ricorda che le opinioni personali sono ovviamente libere, ma che ognuno deve parlare per 

sé stesso e non generalizzando. Non è dunque corretto utilizzare una piattaforma esterna per 

esprimersi a nome di un’intera comunità, oltretutto in forma anonima, trasgredendo il Codice del 

Comportamento dell’Ente. Il Direttore sottolinea inoltre che non è possibile citare il nome dell’Ente 

se non per comunicazioni ufficiali. 



 

 

Il Direttore discute delle chiusure per il prossimo anno, che verranno riferite anche all’RSU. Le 

chiusure proposte sono le seguenti: dal 5 al 16 agosto (9 giorni lavorativi) e dal 23 al 31 dicembre (5 

giorni lavorativi), per un totale di 14 giorni lavorativi.  

Il Direttore ricorda che il suo mandato scadrà il 31 luglio 2024; entro qualche mese inizieranno le 

procedure per la nomina del prossimo Direttore. Ci sarà dunque la possibilità di candidarsi; al termine 

della call il Presidente nominerà un Search Committee che intervisterà i candidati stilando un report 

da presentare al Presidente e contestualmente si arriverà alle consultazioni del personale.  

Il Direttore riporta i punti fondamentali dell’ultimo Direttivo: 

è stato rinnovato il Direttore di Milano 1 Citterio per il secondo mandato, ed è stato eletto il Direttore 

di Trieste; vi era un solo candidato per entrambe le posizioni.  

In merito ai concorsi: 

• i bandi per Primo Tecnologo usciranno in settimana, la pubblicazione del bando è stata 

ritardata per motivi tecnici data la procedura di selezione in maniera esclusivamente 

telematica. Ci sarà un solo un bando con due griglie relative a ciascun profilo. 

• a novembre uscirà il bando da Primo Ricercatore, che includerà tre griglie: una per i teorici, 

una per ricercatori di gruppo 1-2-3, e una terza per ricercatori di fisica applicata (beni culturali, 

fisica sanitaria…) per un totale di 125 posti.   

Il Direttore ricorda l’esistenza di una problematica di bilancio determinata dall’importante aumento 

dei compensi dei commissari di concorso. Da qui nasce la necessità di accorpare molti concorsi; sarà 

dunque doveroso interfacciarsi con le altre strutture per cercare di trovare una soluzione, nonostante 

la problematica geografica che potrebbe riscontrarsi. Sarà quindi essenziale massimizzare l’efficienza 

del processo. 

Il Direttore riporta anche la nuova proposta che riguarda ricercatori e tecnologi. Secondo la nuova 

bozza, infatti, vi è l’ipotesi di introdurre il Lavoro agile anche per queste figure.  

Tiziano Ferro lascia la riunione alle ore 12.15 

Il Direttore riferisce che il Presidente aveva intenzione di esprimersi rispetto al rinnovo della Giunta, 

ma causa la posizione di Nomina Ministeriale ancora pendente, sarà prima necessario interfacciarsi 

con la Ministra su questo argomento. Fondamentale anche la nomina del rappresentante del Direttivo, 

considerando che al momento risulta ancora una posizione vacante. 

Questione Assegni di Ricerca:  

Il Ministero esprime ancora perplessità in merito all’istituzione dei Contratti di Ricerca al posto degli 

attuali Assegni di Ricerca; si potrà dunque, per i primi sei mesi del 2024, ancora bandire gli attuali 

Assegni. 

È infatti ancora oggetto di trattativa l’importo dei Contratti di Ricerca; la problematica, puramente 

contabile, è legata al fatto che con gli stessi fondi si verificherebbe un’importante riduzione di 

posizioni. Considerando però che a livello europeo l’Assegno di Ricerca è fuorilegge, vi saranno 

sicuramente degli sviluppi in merito. 

La riunione termina alle ore 12.47 


